
Storia: le parole della successione temporale 

 
LA STORIA DI PICCOLO ABETE 

PRIMA il piccolo abete vive tranquillo in montagna, circondato da abeti alti e imponenti. I grandi del bosco parlano tra loro con aria 
presuntuosa e spesso lo prendono in giro perché è piccolo e sottile. Il povero abetino li ascolta in silenzio e si sente escluso, anche se 
in fondo al cuore spera che, un giorno, qualcuno si accorga di lui. 

DOPO arriva nel bosco un giovane signore in cerca di un albero speciale da portare a casa. Cammina tra gli abeti giganteschi e capisce 
subito che nessuno di loro può stare nel suo soggiorno. Quando vede il piccolo abete, gli si illumina il volto: è esattamente quello 
giusto! Si avvicina con gentilezza, lo espianta con cura, lo sistema in uno zaino morbido e lo porta sulle spalle verso casa. Il piccolo 
abete inizia a sentirsi considerato. 

DOPO ANCORA, una volta arrivato a casa, il giovane signore 
chiama sua moglie e insieme sistemano il piccolo abete al centro 
del soggiorno. Lo decorano con attenzione: palline leggere, una 
ghirlanda semplice e una stellina in cima. L’abete si sente 
coccolato e comincia a capire che forse essere piccolo non è 
affatto un difetto. 

INFINE entrano i due bambini della coppia. Appena vedono il 
piccolo abete decorato e scintillante, si fermano con occhi pieni 
di meraviglia. «Ma che bello!» sussurrano, felici. Il piccolo abete 
sente nascere dentro di sé una gioia grande: per la prima volta si 
sente amato, speciale e orgoglioso di essere proprio com’è. 
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